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ALLERTA NEVE NEI GIORNI 10 E 11 FEBBRAIO 2012-02-09  

**** 

PRONTO IL PIANO DI EMERGENZA NEVE DEL COMUNE DI TIVOLI 

“PIANO NEVE” 

 

Con la nota prot. n. 23023/80/2012 pervenuta dalla Prefettura di Roma - UTG - Area V -

Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico in data 08.02.2012, ore 

15.30, relativa alle previsioni sinottiche emesse in pari data dal Dipartimento della Protezione 

Civile, si indicava un peggioramento delle condizioni meteo con possibili precipitazioni nevose e 

diffuse gelate a basse quote per il giorno 10 febbraio 2012 che interessanti il nostro territorio, ma 

soprattutto l’intero comprensorio circostante, Roma compresa;  

Tale comunicazione è stata specificamente indirizzata ai Sindaci, a seguito della riunione 

tenutasi in Prefettura e presieduta dal Prefetto in data 08.02.2012, allo scopo di approntare ogni 

azione a tutela della sicurezza ed ordine pubblico e della sicurezza urbana, in quanto a riguardo è 

stato rammentato a tutti i Sindaci la propria funzione di prima autorità di Protezione Civile sul 

territorio, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 225/1992 e che pertanto tutti gli interventi di emergenza e 

soccorso alla popolazione in ambito comunale devono essere effettuati dal Sindaco, in applicazione 

degli specifici piani comunali di Protezione Civile, obbligatoriamente adottati dai sensi di legge e, 

comunque, affrontati immediatamente e prioritariamente con le risorse umane e strumentali del 

Comune stesso. 

 

Sono seguite le comunicazioni dei seguenti enti in primo piano coinvolti e precisamente: 

- nota prot. n. 56220/DA/02/00 del 09/02/2012 della Regione Lazio – Dipartimento 

Istituzionale e Territorio – Direzione Regionale Protezione Civile a firma del Direttore del 

dipartimento e recante indicazioni e prescrizioni del Capo Dipartimento Nazionale della Protezione 

Civile inerenti l’emergenza maltempo indirizzate ai comuni perché si attivino per la garanzia di 

criticità nella nota elencate; 

- nota prot. n. n. 12021 DPC/RIA/93/0 del 09/02/2012 della Regione Lazio – Dipartimento 

Istituzionale e Territorio – Direzione Regionale Protezione Civile – – Area Volontariato ed Enti 

Locali – Sala Operativa Regionale a firma del Direttore del dipartimento e recante l’allertamento 

del Sistema di Protezione Civile Regionale (rif. Dir. PdCM 27 febbraio 2004) con l’avviso delle 

condizioni meterologiche avverse con indicazione che dalle prime ore della giornata di venerdì 10 

febbraio e per le successive 24-36 ore, si prevedono nel Lazio precipitazioni nevose al di sopra dei 

100-300 metri, con quota neve in calo fino al livello del mare a quantitativi moderati, localmente 

elevati; venti forti a burrasca dai quadranti settentrionali e mareggiate lungo le coste; 

- ordinanza del Prefetto di Roma 24350/2012/Gab di chiusura di tutti gli uffici pubblici di 

Roma Capitale e dei Comuni della Provincia, per i giorni 10 e 11 febbraio 2012 e chiusura degli 

Uffici Giudiziari, compresa la Corte di Cassazione a partire dalle ore 14.00 del giorno 10 e per tutto 

il giorno 11 febbraio 2012; 

 

L’UTG Area V - Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico 

ha disposto che presso il Comune di Tivoli sia allestita una base logistica a tutela anche del 

territorio circostante con assegnazione di militari dell’Esercito Italiano (Lancieri di Montebello, 

Genio e Genio Trasmissioni ), volontari della Protezione Civile Nazionale (ordine di Malta), 
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volontari della Croce Rossa, con compiti di mantenimento della viabilità principale, provinciale e 

statale e assistenza alla popolazione. 

 

Dato atto che ai sensi del TUEL e del TULPS, il Sindaco è inoltre autorità locale di Pubblica 

sicurezza e autorità comunale in materia di Sicurezza Urbana, per cui il Sindaco, con il proprio 

potere di ordinanza in materia nella sua triplice attività di autorità locale di PS, di autorità locale 

Igienico Sanitaria e autorità comunale di Sicurezza Urbana, segue le comunicazioni che pervengono 

unitamente alle previsioni meteo e adotta i provvedimenti con tingibili e urgenti che si rendono 

necessari, riguardo: 

- chiusura e orari scuole; 

- chiusura e orari edifici pubblici 

- apertura e orari esercizi pubblici essenziali (farmacie, ecc…) 

- regolazione circolazione stradale con divieti e/o obblighi specifici; 

 

Osservate le previsioni meteorologiche dell’aeronautica da cui si evince chiaramente che le 

precipitazioni nevose intense interesseranno nello specifico il territorio di Tivoli a partire dalle ore 

pomeridiane della giornata del 10 febbraio e per tutta la giornata del 11 febbraio 2012; 

 

***** 

ATTIVAZIONE PRESIDIO OPERATIVO COMUNALE 

NUMERI UTILI ATTIVI 

 

 L'amministrazione comunale ha ATTIVATO il Presidio Operativo Comunale (POC) per i 

compiti anzitutto di allertamento, controllo e monitoraggio della situazione di emergenza. 

Il RESPONSABILE è l’arch. Ercole Lupi, responsabile del servizio di Protezione Civile 

comunale. 

Il RESPONSABILE per l’ordine e la sicurezza pubblica è il dott. Luigi Frisina, 

Comandante del Corpo di Polizia Locale.  

Il RESPONSABILE per la gestione amministrativa è la dott.sa Alessandra Macrì, 

Segretario Generale. 

La SEDE del presidio operativo comunale è stata istituita presso il Comando Polizia Locale 

Tivoli, via Monte Vescovo 2 (0774.53501 oppure 0774.335095). 

 

***** 

INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI 

 

 L'amministrazione comunale provvede alle informazioni e comunicazioni ai cittadini in 

tempo reale mediante inserimento sul sito www.comune.tivoli.rm.it di ogni notizia e/o 

provvedimento adottato o comunicato da altri enti. Un’ampia  diffusione dei messaggi è garantita 

tramite stampa, radio, televisione, internet e social network, e ogni altra forma di comunicazione 

ritenuta opportuna. 

E’ inoltre stata attivata una informazione preventiva e diretta mediante megafono su tutto il 

territorio comunale a cura della Polizia Locale. 

 

***** 

http://www.comune.tivoli.rm.it/
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PIANO PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA DEL COMUNE DI TIVOLI 

 

L'amministrazione comunale ha predisposto una serie di azioni in vista delle possibile 

intensità delle precipitazioni nevose. 

 

Con il termine “PIANO NEVE” si intende l’insieme delle operazioni che in caso di 

precipitazioni nevose e di temperature rigide hanno lo scopo di assicurare la continuità della 

circolazione dei mezzi pubblici e privati, accesso alle scuole, agli uffici comunali, alle strutture 

sanitarie e regolare svolgimento delle attività economiche e sociali.  

 

Per garantire la sicurezza del transito veicolare sulle strade di proprietà del Comune si è 

provveduto alla definizione delle modalità organizzative dei servizi di prevenzione antigelo e 

sgombero neve in relazione alla tipologia delle strade ed alla intensità di traffico veicolare. 

 

Per poter affrontare questi problemi sono richiesti interventi coordinati da parte degli attori 

stradali a partire dall’ente gestore per finire dagli utenti della strada: mentre è compito del gestore 

delle strade mettere a disposizione le risorse e le attrezzature nel seguire nel più breve tempo 

possibile le operazioni invernali, è invece preciso dovere degli utenti rendere agevole la pulizia 

della superficie viaria evitando, quando possibile, di circolare con veicoli inadeguati alle condizioni 

atmosferiche 

 

***** 

PRIORITA’ 

 

Il piano operativo per lo sgombero della neve, prevede l’immediata attivazione delle 

operazioni di pulizia delle strade e per il ripristino della viabilità.  

La viabilità e gli edifici comunali sono stati analizzati e suddivisi in 2 ordini di priorità: 

Livello 1 – prioritario - 

Livello 2 – secondario - 

La priorità di intervento è sulle arterie principali (grandi vie di comunicazione e principali 

direttrici), interessate dal trasporto pubblico (autobus e scuolabus) e di emergenza (118 e Vigili del 

Fuoco, ecc.) e, successivamente, la viabilità interna di quartiere. 

Oltre all'intervento sulle strade le squadre comunali si occuperanno del controllo dei pericoli 

derivanti dai crolli per l'accumulo di neve sui tetti e sui rami o da alberi pericolanti e del supporto ai 

cittadini in difficoltà come famiglie con minori, ammalati, anziani o disabili. 

 

Organizzazione degli operatori addetti ai servizi complementari 

 

In caso di gelo o di inizio precipitazioni è prevista la messa in allerta degli operatori 

comunali e delle società ASA Servizi srl ed ASA spa, degli addetti della Protezione Civile, degli 

operatori esterni incaricati dal Responsabile Comunale della Protezione Civile e della Polizia 

Municipale. 

È inoltre allestita sul territorio da parte dell’UTG - Area V - Protezione Civile, Difesa Civile 

e Coordinamento del Soccorso Pubblico una base logistica a tutela anche del territorio circostante 

con l’assegnazione di militari dell’Esercito Italiano (Lancieri di Montebello, Genio e Genio 

Trasmissioni ), volontari della Protezione Civile Nazionale (ordine di Malta), volontari della Croce 

Rossa, con compiti di mantenimento della viabilità principale provinciale e statale, di collegamento 

tra il Comune di Tivoli e il territorio circostante, e assistenza alla popolazione. 
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Struttura del servizio neve 

 

I mezzi a disposizione, recuperati appositamente sono mezzi spartineve, spargisale e 

minipale, pala cingolata con lama, mezzi manuali, che sono pronti ad intervenire quando inizia a 

nevicare. 

Questi mezzi hanno il compito di rendere il più possibile percorribili le strade e i percorsi 

pedonali di accesso al scuole e edifici pubblici e i parcheggi pubblici. 

 

***** 

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN ZONE 

 

E’ individuata – AI FINI DELL’EMERGENZA NEVE - quale viabilità principale ed ai fini del 

primo livello di priorità di intervento, le seguenti strade comunali: - tronco urbano via Tiburtina, 

via delle Piagge, via Nazioni Unite, viale Tomei, viale Trieste, viale Picchioni, via del Campo 

Sportivo, tratto finale via Colsereno, via Empolitana, via Roma, via Mazzini, tronco urbano via 

Tiburtina Valeria, piazza Garibaldi, via Tiburto; - via della Missione, via San Valerio, via del Colle, 

via Postera, via Vincenzo Pacifici; - via Acquaregna, viale Mannelli, via Antonio del Re, via San 

Bernardino da Siena, via Francesco Bulgarini, via Scalpelli, via Silla Rosa De Angelis, via 

Lanciani, via Igino Giordani, via Dea Bona, via Tiburto, viale Cassiano, via di villa Braschi; - via di 

Villa Adriana, via Galli, via Rosolina, via Paterno; - via Campolimpido; - via Dante, via Cesare 

Augusto, via Nicodemi, via Archigene, via Pio IX, via Lago Colonnelle, via dell’Aeronautica, via 

Monti, via dei Laghi, via Verga - sulle quali il Comune garantisce il servizio spazzamento neve, 

oltre che lo spargimento sale 

 

Suddivisione territorio per antigelo e sgombero neve – I livello 

 

Per meglio organizzare il servizio di trattamento preventivo antigelo e servizio sgombero 

neve strade e spazi urbani, sulla base dell’esperienza e delle esigenze operative, la viabilità 

principale del territorio comunale è stata suddiviso in tronchi raggruppati in 5 zone come segue: 

ZONE/TRONCHI 

1 - LOCALITA’ TIVOLI 

A – tronco urbano via Tiburtina, via delle Piagge, via Nazioni Unite; viale Tomei, viale Trieste, 

viale Picchioni, via del Campo Sportivo, tratto finale via Colsereno; via Empolitana, via Roma, via 

Mazzini, tronco urbano via Tiburtina Valeria; piazza Garibaldi, via Tiburio; 

B – via Acquaregna, viale Mannelli, via Antonio del Re, via San Bernardino da Siena, via 

Francesco Bulgarini, via Scalpelli, via Silla Rosa De Angelis, via Lanciani, via Igino Giordani, via 

Dea Bona, via Tiburto, viale Cassiano, via di villa Braschi; 

2 - TIVOLI CENTRO 

C –  piazza Garibaldi, via Tiburio; - via della Missione, via San Valerio, via del Colle, via Postera 

via Vincenzo Pacifici; 

3 – LOCALITA’ VILLA ADRIANA 

D – via di Villa Adriana, via Galli, via Rosolina, via Paterno; 

4  - LOCALITA’ TIVOLI TERME 

E – via Cesare Augusto, via Dante, via Nicodemi, via Archigene, via Pio IX, via lago Colonnelle, 

via dell’Aeronautica, via Monti, via dei Laghi, via Verga 

5- LOCALITA’ CAMPOLIMPIDO 

F – via di Campolimpido,  
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Suddivisione territorio per pulizia pedonale – II livello 

 

Il secondo livello di intervento attiene alla pulizia dei marciapiedi e aree pedonali 

nell’immediatezza, successivamente, anche quella di antigelo e sgombero neve. 

Le restanti zone sono state a loro volta suddivise in 5 ambiti nei quali viene garantita la 

pulizia dei marciapiedi e delle aree pedonali con spargisale, il tutto con mezzi manuali. 

 

***** 

NEVE, LE REGOLE DA SEGUIRE PER I CITTADINI 

Collaborazione Dei Cittadini 

In caso di neve, il Comune chiede anche ai cittadini la massima collaborazione possibile, in 

particolare per quanto riguarda la pulizia di marciapiedi e passaggi pedonali e la necessità di 

liberare le strade comunali dai veicoli parcheggiati, per permettere ai mezzi impiegati di lavorare 

con regolarità per le finalità di interesse pubblico e sicurezza urbana. 

Affinché il piano operativo neve sia efficace, è necessaria (e indispensabile) la 

collaborazione di tutti. 

OBBLIGHI DEI CITTADINI 

L'amministrazione comunale ricorda ai cittadini gli obblighi previsti dal Regolamento 

Comunale di Polizia Urbana riguardo allo sgombero della neve dai marciapiedi e dai passaggi 

pedonali.  

Dal Regolamento Comunale di Polizia Urbana (art. 18 - D.C.C. n. 8 del 15/03/2010) è fatto 

obbligo: 

1. ai proprietari, agli amministratori, ai conduttori degli stabili e agli esercenti attività 

prospettanti sulla pubblica via di provvedere allo sgombero della neve dai marciapiedi; 

2. i proprietari, gli amministratori o i conduttori degli stabili quando ravvisano la necessità 

di procedere allo sgombero della neve dai tetti, terrazze e balconi debbono darne preventiva 

comunicazione al Comando di Polizia Municipale; in caso di assenso, devono effettuare le 

operazioni adottando le necessarie cautele ivi inclusa la delimitazione dell’area interessata; 

3. lo sgombero della neve dai tetti può essere, in caso di necessità, imposto dal Comune; 

4. Alla rimozione della neve dai passi carrabili devono provvedere i loro utilizzatori; 

5. Le operazioni di rimozione debbono avvenire senza creare problemi per il transito 

pedonale e veicolare; 

6. la neve rimossa non deve essere accumulata sul suolo pubblico; 

7. in caso di gelo vige l’obbligo per i soggetti di cui al primo comma, di rimuovere i 

ghiaccioli formatisi sulle grondaie, sui balconi o terrazzi. Analogamente si dovrà procedere per i 
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blocchi di neve o di ghiaccio aggettanti, per lo scivolamento, su marciapiedi pubblici e cortili 

privati al fine di evitare pericoli per le persone e le cose avendo cura di recintare l’area in cui si 

opera; 

REGOLE DI COMPORTAMENTO PER I CITTADINI 

L'amministrazione comunale ricorda ai cittadini alcune regole di comportamento 

fondamentali per preservarsi da pericoli e collaborare con il presente piano. 

Regole fondamentale per il caso di neve 

in caso di neve, evitiamo di ricorrere all’uso dell’automobile: se è proprio necessario 

assicuriamoci di avere i pneumatici da neve le catene a bordo. Ad ogni nevicata, infatti, le 

automobili bloccate e abbandonate creano sempre gravissimi problemi ed enormi ritardi nella 

pulizia delle strade; 

perché i mezzi di sgombero neve possano intervenire, è indispensabile, soprattutto nei quartieri, 

che non vengano lasciate automobili in sosta sulla strada. In caso di nevicate è necessario 

parcheggiare le automobili all’interno dei cancelli delle abitazioni e dei parcheggi pubblici per 

evitare gli ingombri stradali e di rimanere bloccati; 

la pulizia dei marciapiedi e di eventuali accumuli di neve davanti agli stabili e agli accessi 

carrabili e pedonali delle proprietà private, deve essere eseguita a cura dei cittadini, ciascuno per il 

tratto che gli compete. E’ impensabile immaginare che questo intervento venga realizzato 

dall’Amministrazione Comunale: come avviene anche in città dove nevica assai più frequentemente 

che da noi, il passaggio pedonale sui marciapiedi viene garantito dai residenti delle abitazioni che 

danno sulla strada. Senza questo importante aiuto, che comunque è un preciso obbligo del 

Regolamento Comunale di Polizia Urbana (art. 18 - D.C.C. n. 8 del 15/03/2010), il “Piano Neve” 

risulterà sempre inadeguato; 

la neve proveniente dallo sgombero delle proprietà private e quella accumulata davanti alle stesse 

proprietà, deve essere diligentemente ammucchiata sull’area privata, evitando di gettarla sulla 

pubblica strada o sui marciapiedi ostacolando il traffico motorizzato o pedonale;  

provvedere i proprietari di piante i cui rami aggettano direttamente su aree di pubblico passaggio, 

alla asportazione della neve ivi depositata, altresì i proprietari o amministratori o conduttori di 

edifici a qualunque scopo destinati, segnalare tempestivamente qualsiasi pericolo, allo scopo di 

intervenire con transennamenti opportunamente disposti. 

monitorare i tetti verso le strade pubbliche, soprattutto nei Centri Storici, allo scopo di prevenire 

ed evitare la caduta di neve o di ghiacci pendenti dalle grondaie che possano mettere a repentaglio 

l’incolumità dei passanti, chiedendo l’intervento per le ipotesi di gravità dell’unità di emergenza, 

fermo restando la responsabilità in capo ai singoli proprietari per qualsiasi danno a persone o cose 

provocate dalla caduta di neve e di ghiaccio dai tetti dei loro stabili; 

chi ha effettiva necessità o vuole segnalare situazioni particolari, fermo restando l’invito a valutare 

con attenzione le questioni da sottoporre al Comune (non si può richiedere di intervenire per la 

pulizia dello scivolo del garage di casa, né pretendere che venga distribuito al cittadino che ne fa 

richiesta il sale antigelo e tanto meno che siano gli addetti del “piano neve” a sgomberare gli accessi 

carrabili e pedonali delle abitazioni o spalare i vialetti dei giardini), può contattare il Presidio 

Operativo Comunale attivato presso il Comando della Polizia Locale sito in via Monte Vescovo 2, 

ai numeri di telefono di riferimento 0774.53501 oppure 0774.335095. 

Regole fondamentale per la circolazione dei pedoni è discostarsi dai tetti e dagli alberi ove vi 

sono possibili accumuli di neve e possibile cadute della stessa 



7 

 

Riguardo, invece, ai suggerimenti e i consigli per l'emergenza freddo, ricordiamo di 

- evitare di uscire di casa, quando non strettamente necessario, soprattutto per categorie a 

rischio (neonati, anziani, malati) 

- - vestirsi adeguatamente, proteggendosi con guanti, sciarpe, berretti, e utilizzare scarpe 

adatte per terreni resi scivolosi dal ghiaccio 

- - se si viaggia in auto portare coperte e vivande, possibilmente calde, da usare in caso di 

emergenza. 

 

NUMERI UTILI ATTIVI 

Per ogni necessitò incombente sono stati previsti monitoraggi continui da parte del Corpo della 

Polizia Locale e dalle Associazioni di Volontariato del territorio. 

I numeri telefonici della Polizia Locale ai quali fare riferimento sono 

07744.53501   -   0774.335095 

fax: 0774.334119 

e-mail: polizia municipale@comune.tivoli.rm.it 

 Inoltre, la sala operativa e il centro funzionale regionale della Protezione Civile del Lazio 

sono attivi anche con i rispettivi numeri verdi  

803.555 e 800.276570 

 

INFORMAZIONI 

Si invitano i cittadini a tenersi aggiornati consultando il sito del Comune di Tivoli aggiornato 

in tempo reale all’indirizzo www.comune.tivoli.rm.it 

Inoltre il sito della Regione Lazio (www.regione.lazio.it) proseguirà a fornire aggiornamenti e 

ulteriori informazioni anche attraverso i bollettini di vigilanza meteorologica e i bollettini di 

criticità idrogeologica ed idraulica per il Lazio. 

 
 

 

 

http://www.comune.tivoli.rm.it/

